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Premessa

DESCRIZIONE DELL’INDAGINE

Inquadramento

L’indagine pilota nasce nell’ambito del Programma Interregionale Cofinanziato “Ristrutturazione delle statistiche agricole” su proposta ISTAT con l’obiettivo di verificare su un’intera Regione (il Piemonte, nel caso specifico) la fattibilità di un’indagine campionaria di tipo areale basata su un’area frame costituita dai fogli di mappa catastale, avente lo scopo di produrre stime di superficie agricola e forestale.

Questa indagine, una volta verificatane la fattibilità, verrebbe estesa a tutte le Regioni italiane.

La scelta di utilizzare i fogli di mappa catastale come area frame va considerata nel contesto della base territoriale unificata dei censimenti generali degli anni 2000-2001, in corso di realizzazione attraverso il progetto CENSUS2000, secondo il quale i fogli di mappa costituiranno il punto di partenza per la definizione delle sezioni di censimento.

La Regione Piemonte è stata individuata come Regione pilota per la sperimentazione essendo la medesima in possesso della copertura vettoriale dei fogli di mappa sull’intero territorio. Essa è responsabile della conduzione delle fasi operative dell’indagine (esclusa la produzione delle stime, che spetta all’ISTAT), sulla base delle specifiche di seguito riportate, che sono state definite con l’ISTAT.

Si sottolinea che le finalità del progetto pilota sono orientate prioritariamente a verificare la fattibilità del metodo da un punto di vista logistico. Questa scelta proposta e sostenuta dall’ISTAT condiziona alcune delle fasi di attività in seguito descritte.

Fasi dell’indagine

L’indagine si suddivide nelle seguenti fasi:

· stratificazione dell’area frame

· estrazione dei campioni

· rilievo dei campioni

· digitalizzazione dei campioni

· collaudo 

· produzione delle stime

Stratificazione dell’area frame

Come premesso, la Regione Piemonte possiede l’intera copertura vettoriale dei fogli di mappa catastale del proprio territorio. La metodologia che l’ISTAT intende testare prevede la stratificazione dell’area frame in base alla zona altimetrica e alla copertura del suolo.

Dopo una ricognizione delle informazioni disponibili, sono state scelte per il parametro altimetrico la classificazione del territorio ai sensi della deliberazione CIPE 28 giugno 1990 (basata in Piemonte sui fogli di mappa) e per la copertura del suolo i dati del progetto europeo CORINE Land Cover.

Per la zona altimetrica i fogli sono stati classificati in tre categorie:

1:
montagna

2:
collina (comprendente anche la collina depressa ai sensi dell’articolo 15 della legge n. 984/77)

3:
pianura

Per l’uso del suolo i fogli sono stati classificati secondo le seguenti classi:

1. Agricoltura ad elevata intensità con prevalenza di colture legnose agrarie (classe 2 CORINE ( 75% della superficie del foglio e colture legnose agrarie ( 50%)

2. Agricoltura ad elevata intensità con prevalenza di colture erbacee (classe 2 CORINE ( 75% della superficie del foglio e colture legnose agrarie < 50%)

3. Agricoltura ad intensità intermedia (classe 2 CORINE ( 30% e < 75% della superficie del foglio)

4. Foreste ed ambienti seminaturali ad elevata intensità (classe 3 CORINE ( 75% della superficie del foglio)

5. Zone artificiali ad elevata intensità (classe 1 CORINE ( 75% della superficie del foglio)

6. Acque e zone umide ad elevata intensità (classi 4 e 5 CORINE ( 75% della superficie del foglio)

7. Altre combinazioni di copertura del suolo (tutte le altre combinazioni).

Dalla combinazione delle zone altimetriche e delle classi di prevalenza di copertura del suolo sono scaturiti 21 strati, sulla base dei quali l’ISTAT ha estratto il campione su cui condurre l’indagine, ovvero un numero rappresentativo di fogli sui quali rilevare l’uso del suolo.

Estrazione dei campioni

Dall’area frame così stratificata, ISTAT ha estratto 1.062 fogli da campionare (“segmenti”). L’estrazione è avvenuta tenendo conto delle presunte criticità di rilevazione, assegnando un peso maggiore agli strati relativi a classi di copertura del suolo miste e alla zona altimetrica di montagna, presentanti maggiori problemi di rilevazione.

Rilievo dei campioni

Sui fogli di mappa estratti deve essere rilevato l’uso del suolo secondo una legenda a 48 classi proposta da ISTAT.

A regime i rilievi in campo dovrebbero essere svolti in due periodi dell’anno, tardo primaverile e tardo estivo, allo scopo di indagare tutte le colture presenti in legenda. In questo progetto pilota è previsto un unico rilievo in periodo autunno-invernale, alla luce delle finalità enunciate nell’inquadramento del progetto. 

I rilevatori, dotati di mappe cartacee derivanti dalla carta tecnica regionale (CTR) alla scala di 1:10.000 e di ortofotocarte, devono compiere il rilievo in campo dell’uso del suolo per i campioni la cui quota minima è inferiore a 1.200 m slm.

Per i campioni di quota superiore, i rilevatori procederanno alla fotointerpretazione dell’uso del suolo, ricorrendo per la conferma dei risultati a testimoni privilegiati operanti presso enti territoriali.

Digitalizzazione dei campioni

Questa fase viene svolta dai rilevatori su pc portatile con il software GEOCOM Rilievi, appositamente sviluppato.

Questa fase, come la precedente, verrà illustrata in dettaglio nei capitoli successivi.

Collaudo

Le attività di collaudo sono previste sia sul rilievo in campo che sul dato informatizzato.

Il collaudo in campo è da definire nell’ambito del Comitato di progetto del Programma interregionale cofinanziato.

Il collaudo sul dato informatizzato è a cura del CSI Piemonte. Il collaudo è finalizzato a verificare la corrispondenza tra dato acquisito e dato digitalizzato, la completezza delle informazioni nonché la correttezza secondo alcuni criteri di controllo (es.: presenza di alcuni usi del suolo in aree improprie, …).

Produzione delle stime

La produzione delle stime delle superfici agricole e forestali sarà effettuata dall’ISTAT in base ai dati di superficie per classe di uso del suolo rilevati sul campione trasmesssi a cura della Regione Piemonte.

DESCRIZIONE DEL CAMPIONE

Tipologia e distribuzione

Dall’universo dei 33.626 fogli di mappa, stratificati secondo altimetria e prevalenza di copertura del suolo, sono stati estratti da ISTAT 1.062 campioni da rilevare secondo la legenda illustrata successivamente.

I campioni sono distribuiti su tutto il territorio regionale: in tabella n. 1 è riportato il numero dei campioni per provincia, mentre la tabella n. 2 illustra la suddivisione dei campioni per fasce altimetriche (prendendo in considerazione la quota media) e la loro superficie totale e media.

I campioni situati al di sotto dei 1.200 m di quota saranno rilevati direttamente in campo, mentre i restanti verranno fotointerpretati e convalidati da testimoni privilegiati conoscitori dei luoghi. Ciascun campione dovrà essere mappato al suo interno, secondo le classi di uso del suolo riportate in legenda.

Ciascun campione è individuato da un codice di 11 cifre, composto da:

· codice ISTAT del comune in cui ricade - le prime sei cifre

· numero della sezione censuaria a cui appartiene - due cifre

· numero di foglio di mappa catastale - ultime tre cifre.

Tabella 1 – numero di campioni per provincia

	Provincia
	N° campioni

	ALESSANDRIA
	135

	ASTI
	63

	BIELLA
	54

	CUNEO
	219

	NOVARA
	74

	TORINO
	333

	VERBANIA
	97

	VERCELLI
	87

	TOTALE
	1062


Tabella 2 - suddivisione dei campioni per fasce altimetriche

	Fasce altimetriche

 (m slm)
	0-<800
	800-<1200
	1200-<2000
	2000-2751
	Totale complessivo

	n. campioni
	785
	85
	166
	26
	1062

	superficie (ha)
	101104,73
	38113,74
	95874,67
	14628,02
	249721,15

	superficie %
	40,49%
	15,26%
	38,39%
	5,86%
	100%

	superficie media
	128,80
	448,40
	577,56
	562,62
	235,14


Manuale di rilevamento

METODOLOGIA DI RILEVAMENTO

Materiale fornito per il rilevamento

Il rilevatore verrà dotato del seguente materiale di lavoro:

· mappette cartacee (una per ogni campione da rilevare)

· schede di rilevazione

· ortofotocarte (sezioni CTR in cui ricadono i campioni da rilevare)

· copia cartacea della legenda di rilevazione

· software GEOCOM Rilievi per la digitalizzazione a video dei rilevamenti

Mappette

Le mappette sono di formato variabile (A4, A3, altro) e rappresentano la porzione di superficie corrispondente al campione da rilevare.

La base topografica è quella della Carta Tecnica Regionale rappresentata a scala variabile tra 1:5.000 e poco più di 1:10.000.

Il limite del foglio di mappa campione da rilevare è disegnato in rosso.

In calce è riportato il codice del campione e il numero della sezione CTR in cui esso ricade. Qualora il campione ricada a cavallo di due o più sezioni, vengono riportati tutti i numeri corrispondenti.

Schede di rilevazione

Ogni mappetta rilevata deve essere accompagnata dalla scheda di rilevazione (riportata in allegato), contenente:

· Codice foglio di mappa

· Comune

· Nome rilevatore

· Tipologia di rilievo (in campo/fotointerpretazione & verifica)

· Campione collaudato in campo (Si/No)

Per la tipologia di rilievo in campo:

· Tempo di rilievo 

Per la tipologia di rilievo fotointerpretazione & verifica:

· Tempo di rilievo (comprensivo di fotointerpretazione & verifica)

· Ente contattato per la verifica

Le informazioni devono essere anche riportate su file excel da consegnare al CSI-Piemonte con i campioni.

Ortofotocarte

Il rilevatore verrà dotato delle ortofotocarte delle sezioni CTR in cui ricadono i campioni assegnatigli.

Da un lato è rappresentata la base topografica della CTR alla scala 1:10.000 e dall’altro è stampata la porzione di fotografia aerea corrispondente.

Esse possono essere utilizzate per l’individuazione esatta in campo del campione disegnato sulla mappetta.

Per i campioni di montagna costituiranno inoltre la base per la fotointerpretazione dell’uso del suolo.

Legenda di rilevazione

La legenda è composta da 48 classi suddivise in quattro categorie principali:

· Superficie agricola utilizzata

· Superficie forestale

· Superficie non utilizzata

· Altra superficie

La categoria A Superficie agricola utilizzata è suddivisa a sua volta in 

· Seminativi

· Coltivazioni legnose agrarie

· Coltivazioni foraggere

· Orti famigliari

La categoria B Superficie forestale è suddivisa a sua volta in:

· Bosco

· Altre terre boscate

Durante il rilievo in campo per ciascuna porzione di superficie omogenea, all’interno del campione, deve essere annotata la classe di legenda prevalente che interessa cioè più del 50% della superficie. Deve inoltre essere annotata la seconda classe in ordine di prevalenza indicando il valore in %, tra il 10 e il 50 %, di superficie da essa coperto.

	CLASSIFICAZIONE DELL'USO DEL SUOLO PER L'INDAGINE PILOTA NELLA REGIONE PIEMONTE

	
	
	
	
	Superficie agraria e forestale
	Esclusi i territori urbani e le acque di fiumi, laghi, ecc.

	A  Superficie agricola utilizzata
	

	
	 A  Seminativi
	

	
	
	1-2 terreni nudi o con coltivazioni non distinguibili
	

	A
	A
	1
	0
	terreni a riposo
	terreni lavorati (maggesi) o no, nei quali non è praticata nessuna coltura nell'annata in corso

	A
	A
	2
	0
	terreni sottoposti ad attività produttiva nei quali non è possibile distinguere la coltivazione eseguita o in atto   
	terreni nudi o con residui di coltivazioni appena raccolte o lavorati per essere coltivati o da poco seminati

	
	
	 3  cereali da granella
	

	A
	A
	3
	1
	frumento tenero
	autunnale-primaverile

	A
	A
	3
	2
	frumento duro
	autunnale-primaverile

	A
	A
	3
	3
	orzo
	autunnale-primaverile

	A
	A
	3
	4
	avena
	

	A
	A
	3
	5
	riso
	

	A
	A
	3
	6
	granoturco o mais
	compreso il silo-mais 

	A
	A
	3
	7
	sorgo
	

	A
	A
	3
	8
	altri cereali
	segale, triticale, farro, panico, miglio, altri

	
	
	4 leguminose da granella
	

	A
	A
	4
	0
	legumi secchi
	per la produzione di granella

	
	
	 5  ortaggi
	legumi freschi (fave, fagioli, fagiolini, piselli), radici e bulbi (agli, cipolle, scalogni, barbabietole da orto, porri, rape, ravanelli) fusti, fogli e infiorescenze (asparagi, bietole da coste, broccoletti di rapa, carciofi, cardi, cavoli,cavolfiori, finocchi, indivia e scarola, lattughe, prezzemolo, radicchi e cicorie, sedano da coste e rapa, spinaci, valeriana, basilico) frutti (cetrioli e cetriolini, cocomeri, fragole, melanzane, peperoni, pomodori, meloni, zucchine, zucche) funghi da coltivazione, altri

	A
	A
	5
	1
	in piena aria
	

	A
	A
	5
	2
	protetti
	in serra, tunnel, campane

	
	
	6 sarchiate (colture da radice)
	

	A
	A
	6
	1
	patate
	comune, primaticcia e da seme

	A
	A
	6
	2
	barbabietola da zucchero
	

	A
	A
	6
	3
	piante sarchiate da foraggio
	

	A
	A
	6
	4
	altre
	

	
	
	7 colture industriali
	

	A
	A
	7
	0
	piante industriali
	semi oleosi (arachide, colza, ravizzone, soia, girasole, canapa, lino, cotone, senape, sesamo, cartamo) piante tessili (tabacco,cotone,ecc.) piante aromatiche, medicinali e da condimento

	
	
	 8  fiori e piante ornamentali
	compresi bulbi e tuberi da fiore

	A
	A
	8
	1
	in piena aria
	

	A
	A
	8
	2
	protetti
	in serra, tunnel, campane

	
	 B  coltivazioni legnose agrarie
	

	A
	B
	1
	1
	melo
	

	A
	B
	1
	2
	pero
	

	A
	B
	1
	3
	albicocco
	

	A
	B
	1
	4
	ciliegio
	

	A
	B
	1
	5
	pesco
	

	A
	B
	1
	6
	susino
	

	A
	B
	2
	0
	agrumi
	

	A
	B
	3
	0
	vite
	

	A
	B
	4
	0
	olivo
	

	A
	B
	5
	0
	altre coltivazioni di frutta fresca
	

	A
	B
	6
	0
	coltivazioni di frutta in guscio 
	esclusi i castagneti da frutto

	A
	B
	7
	0
	vivai 
	esclusi i vivai forestali destinati al fabbisogno aziendale e comprese le viti madri e le barbatelle

	A
	B
	8
	0
	coltivazioni legnose agrarie in serra
	

	
	 C  coltivazioni foraggere
	nei prati, avvicendati o meno, il foraggio viene raccolto prevalentemente tramite sfalciatura

	A
	C
	1
	1
	erbai e prati avvicendati
	monofiti e polifiti 

	A
	C
	1
	2
	prati permanenti, pascoli e alpeggi
	 

	
	D orti familiari
	

	A
	D 
	1
	0
	orti familiari
	


	B  Superficie forestale
	

	
	A  bosco 
	
	territorio > di  0,5 ha con piante forestali che a maturità ragggiungono i 5 m da h.Sono inclusi i vivai forestali, le strade forestali, le fasce tagliafuoco e le altre piccole aperture del bosco. Sono comprese le fasce arborate purchè di larghezza > di 20 m e superficie > di 0,5 ha

	
	
	 1  boschi naturali e seminaturali
	bosco vero e proprio, di origine naturale o artificiale, ma inserito in ambiente tipicamenteforestale

	B
	A
	1
	1
	a prevalenza di conifere
	copertura del suolo da parte delle chiome di conifere > del 75%

	B
	A
	1
	2
	a prevalenza di latifoglie
	copertura del suolo da parte delle chiome di latifoglie > del 75%

	B
	A
	1
	3
	misti
	nessuna delle caratteristiche proprie alle due classi precedenti

	
	
	2 impianti specializzati a produzione non legnosa
	

	B
	A
	2
	0
	impianti specializzati a produzione non legnosa
	popolamenti utilizzati principalmente per la raccolta di prodotti non legnosi (castagneti da frutto, altro)

	
	
	3  arboricoltura da legno
	impianti specializzati per la produzione legnosa utilizzati normalmente a turni brevi  e oggetto di trattamenti colturali a carattere intensivo, di solito inseriti in ambiente tipicamente agricolo

	B
	A
	3
	1
	pioppeti 
	

	B
	A
	3
	2
	altre latifoglie
	noci, ciliegi, eucalitti, ecc.

	B
	A
	3
	3
	conifere
	pino strobo, pino insigne, ecc.

	
	
	4  aree temporaneamente prive di soprassuolo
	aree temporaneamente scoperte per cause naturali o intervento umano (incendio, taglio, altro) 

	B
	A
	4
	1
	
	

	
	B  altre terre boscate
	

	B
	B
	1
	1
	arbusteti e macchia
	territorio > di  0,5 ha e copertura di arbusti o di cespugli o alberi che a maturità non raggiungono i 5 m di h .

	B
	B
	1
	2
	boschetti, formazioni lineari, alberi fuori foresta
	boschi con superficie < di 0,5 ha o larghezza inferiore ai 20 m.

	
	
	
	
	
	

	C  Superficie non utilizzata
	Superficie in permanente abbandono, priva di vegetazione arborea o arbustiva suscettibile di essere destinata alle coltivazioni o alla riconquista del bosco

	D  Altra superficie
	Superficie improduttiva agricola (edifici, giardini, strade, fossi, canali, cave, rocce e terre sterili, acque)

	N.B. Le superfici destinate alla produzione di sementi o comunque di organi vegetali destinati alla riproduzione devono essere compresi all'interno delle  tipologie di appartenenza


Campioni da rilevare in campo (quota minima del segmento < 1200 m slm)

I segmenti campione aventi quota minima inferiore a 1200 m slm devono essere rilevati per tutta la loro estensione direttamente in campo.

Occorre seguire i seguenti passi fondamentali:

 Individuazione del campione 

I passi fondamentali sono:

· individuare il codice del campione da rilevare

· individuare la relativa mappetta

· ricercare il campione sul terreno, con l’ausilio delle ortofotocarte e dei riferimenti riportati sulla mappetta e effettuare il rilievo in campo.

Rilievo sulla mappetta

Si consiglia, per maggior praticità, di rilevare in campo gli usi del suolo presenti all’interno del campione disegnandoli direttamente sulla mappetta, ed in un secondo momento riportarli a video sul pc portatile.

Sulla mappetta e all’interno della linea rossa che delimita il campione, occorre scontornare le porzioni di superficie omogenee al loro interno come uso del suolo.  A ciascuna porzione deve essere attribuito il codice di legenda della classe di uso del suolo prevalente. Deve inoltre essere annotata la seconda classe in ordine di prevalenza, quella cioè che copre almeno il 10% della superficie, indicandone la percentuale stimata.
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NOTA BENE:

le porzioni di superficie omogenea, di area inferiore al mezzo ettaro, non devono essere rilevate né cartografate.

Le porzioni di superficie omogenea di area superiore od uguale al mezzo ettaro ma di forma allungata tale per cui il lato minore è inferiore a 30 metri, non devono essere rilevate né cartografate.

Campioni da rilevare mediante fotointerpretazione (quota minima del segmento ( 1200 m slm)

I segmenti campione aventi quota minima maggiore o uguale a 1200 m slm possono essere rilevati mediante fotointerpretazione con le modalità che seguono.

Con l’ausilio delle ortofotocarte fornite, il rilevatore procede alla fotointerpretazione del campione.

Le superfici omogenee verranno in questo caso scontornate sulla mappetta in base a quanto rilevato sulla relativa porzione di fotografia aerea.

Poiché però le fotografie sono state riprese nel 1991, è necessario confermare la fotointerpretazione con una fonte più aggiornata.

Il rilevatore dovrà quindi interpellare gli enti competenti preposti alla sorveglianza del territorio nel quale ricadono i campioni indagati ed integrare con il loro supporto i risultati della fotointerpretazione.

Tali enti possono essere il Corpo Forestale dello Stato, l’Anti Incendi Boschivi, gli Uffici Tecnici dei Comuni, Enti Parco, ecc.

Manuale del software

DIGITALIZZAZIONE DEI CAMPIONI

La fase di digitalizzazione consiste nel riportare a video le suddivisioni dei campioni disegnate manualmente sulle mappette, e creare così delle coperture vettoriali informatizzate.

Questa operazione è possibile attraverso l’utilizzo del software GEOCOM Rilievi, appositamente sviluppato per questa indagine. Questo applicativo permette di visualizzare la base topografica della CTR e i limiti dei campioni, così come rappresentati sulle mappette. Possiede inoltre funzioni di disegno e di inserimento dati.

Con semplici operazioni, qui di seguito descritte, l’operatore sarà in grado di riportare a video quanto disegnato a mano sulla mappetta ed esportare i dati nel formato richiesto.

Come installare GEOCOM Rilievi

Inserire nel lettore CD il CD di installazione.

Automaticamente si apre una finestra in cui appaiono le istruzioni seguendo le quali si potrà procedere all’installazione.

Nel caso in cui la finestra non si aprisse automaticamente, accedere da Gestione Risorse all’unità D:\ e aprire il file INSTALLA.TXT.

Si aprirà una finestra di testo con le istruzioni da seguire per procedere all’installazione del programma.

Se il sistema operativo del pc portatile è Win95 occorre lanciare gli eseguibili DCOM95.exe e MDAC_TYP.exe. 

Se il sistema operativo del pc portatile è Win98 o NT occorre lanciare solo l’eseguibile MDAC_TYP.exe.

Questa operazione è fondamentale per la buona riuscita dell’installazione di GEOCOM Rilievi. 

Per lanciare DCOM95.exe occorre entrare in Gestione Risorse, accedere all’unità D:\ e cliccare due volte sul nome del file corrispondente.

Per lanciare MDAC_TYP.exe, entrare in Gestione Risorse, accedere all’unità D:\, copiare il file in C:\ e cliccarvi sopra due volte.

E’ necessario copiare il file MDAC_TYP.exe in C:\ e lanciarlo da C:\, altrimenti l’installazione di questa componente non avverrà in modo completo.

Una volta installate queste due componenti di Win, lanciare dal CD (unità D:\) il file SETUP.EXE, che farà partire l’installazione vera e propria dell’applicativo.

Seguire le istruzioni indicate che appaiono sul video.

Una volta terminata l’installazione, creare la cartella C:\DATI e copiarvi dentro i file contenuti nella cartella DATI del CD (D:\DATI).

Come avviare GEOCOM Rilievi

Per avviare il programma cliccare su GEOCOM Rilievi dal menu AVVIO.

Il programma carica il file default.gmp che d’ora in poi chiameremo Progetto.

Il progetto si presenta con la finestra di visualizzazione, che da questo momento chiameremo Vista, aperta. Nella Vista appaiono i limiti geografici di riferimento e la base topografica della CTR e nella Vista è possibile disegnare.

La prima volta che si avvia il programma GEOCOM Rilievi nella Vista appare la carta della Regione Piemonte con i limiti amministrativi delle otto province.

	[image: image1.png]




	Nel caso in cui all’avvio del programma la Vista fosse vuota, impostare, cliccando nella prima barra di strumenti l’icona a lato, la scala di visualizzazione a 2.000.000.


Cliccare sulla voce Applica. Nella Vista appaiono i limiti provinciali.

Le volte successive nella Vista apparirà quanto visualizzato e salvato nella sessione di lavoro precedente.

Le principali funzioni di GEOCOM Rilievi

Impostazioni di lavoro

[image: image2.png]Impastazion disegno.

CERm S
A rer=—
Ve

| cm—

Cobre [ Dimensione [T <
-

¥ Polgoni: Coore [N Colovebordo [
SteReno dagondl ncreciate 7]

Selez:[T Noco [N Diven |t =]

¥ Annctazioni

 Purti

¥ Lines:

Ipostazion vista

Nomewvista [
T —

S o || @ I
Ssvtorenis I
Range dirsppresentazioe standaid

minima temi[0 irima disegno [0
massina temi[2000000 massina disegno 10000

Applica





Da questa finestra è possibile impostare i parametri fondamentali per il disegno e la visualizzazione.

Essa si apre seguendo il percorso Visualizza – Opzioni: la parte sinistra è relativa alle Impostazioni di disegno, mentre la parte destra riguarda le Impostazioni della vista

Impostazioni di disegno

· Il primo riquadro è relativo ai punti

Se si vogliono visualizzare i punti attivare la casellina a fianco della scritta Punti
Impostazione del colore: con un doppio clic sul rettangolo Colore, compare il pannello dei colori disponibili tra cui scegliere

Impostazione dimensione: inserire valore nel riquadro Dimensione

Impostazione stile: scegliere lo stile di visualizzazione dei punti

Per visualizzare le etichette: attivare Visualizza etichetta
Impostazione delle dimensioni del carattere: digitare il valore nel campo Ht.
Impostazione del colore: doppio clic sulla casella colorata.

	Impostazione del tipo di carattere: scegliere una delle opzioni nella casella accanto al colore attivando l’icona.
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· Il secondo riquadro è relativo alle linee

Per visualizzare le linee: attivare la casellina accanto alla scritta Linee
Impostazione del colore: con un doppio clic sul rettangolo Colore, compare la finestra per la scelta.

Impostazione delle dimensioni: scelta dalla casella Dimensioni
Impostazione del tipo di linea: scelta dalla casella Stile

· Il terzo riquadro è relativo alla selezione degli oggetti disegnati

Si può impostare il colore che gli oggetti assumono qualora vengano selezionati

La casella Selez. permette l’impostazione del colore dei vertici di una linea selezionata

La casella Nodo permette l’impostazione del colore di un punto selezionato

Il riquadro Dimen. permette di impostare la dimensione dei vertici e dei punti selezionati

Impostazioni della vista

· Dare un nome alla vista e digitarlo nel riquadro Nome vista
· Percorso temi: l’opzione consente di indicare in quale cartella sono salvati i file d’interesse, in modo che, al caricamento dei diversi temi, si apra automaticamente la directory indicata.

· Vista aerea: indicare nella casella il percorso per accedere allo shapefile da visualizzare nella finestra Vista aerea (Visualizza – Vista aerea)

· Unità temi connessi: indicare da quale unità (generalmente D:) il programma va a caricarsi i raster della CTR (unità del lettore CD)

-
In Colore Selezione è possibile scegliere il colore con cui far apparire le entità geografiche selezionate, in Colore interrogazione è possibile scegliere il colore con cui far apparire le entità interrogate, in Sfondo area di lavoro è possibile scegliere il colore di sfondo della Vista

Range di rappresentazione standard

Al di fuori degli intervalli di scala impostati, non è possibile visualizzare i temi o disegnare.

- Per i temi
Digitare, nelle caselle minima temi e massima temi, i valori minimo e massimo di scala a cui si intende visualizzare i temi.

- Per il disegno

Digitare, nelle caselle minima disegno e massima disegno, i valori minimo e massimo di scala a cui si intende disegnare.

Perché i pulsanti di disegno siano attivi bisogna, pertanto, trovarsi fra la scala minima e massima di disegno, diversamente sono automaticamente disattivati.

Dopo aver impostato tutti i parametri cliccare sul pulsante Applica 

Funzioni di visualizzazione

L’applicativo permette di visualizzare file geografici di tipo vector e raster.

La base topografica della CTR è in formato raster mentre i limiti amministrativi comunali e provinciali sono dati vettoriali.

Finestra Gestione Temi

Ciascun file geografico visualizzato nell’applicativo viene chiamato Tema.

I Temi utilizzati in una sessione di lavoro vengono gestiti nella finestra Gestione Temi
La finestra di dialogo si apre seguendo il percorso Visualizza – Finestra Gestione Temi: in essa compaiono una serie di icone e l’elenco dei temi contenuti nel progetto.
Le icone presenti nella finestra Gestione Temi hanno i seguenti significati:

	
[image: image4.wmf]

	Aggiungi tema: scegliere il percorso e indicare il tema da caricare
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	Elimina il tema selezionato (un tema è selezionato quando è evidenziato in blu)
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	Modifica la vestizione (colori del bordo e campitura) del tema selezionato (vedi descrizione dettagliata più avanti)
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	Attiva o disattiva il tema selezionato; lo stesso effetto si ottiene con un doppio clic sul campo Attivo in corrispondenza del tema in questione



	[image: image8.png]




	Rende corrente il tema: il nome del tema corrente è visualizzato nella barra grigia in basso a sinistra della Vista.
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	Sposta il tema selezionato più in alto nell’elenco
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	Sposta il tema selezionato più in basso nell’elenco
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	Impostazione della scala di visualizzazione del tema selezionato. Si apre una finestra in cui digitare il valore della scala minima (al di sotto della quale il tema non verrà visualizzato) e della scala massima (al di sopra della quale il tema non verrà visualizzato) di visualizzazione.
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	La vestizione di un tema vettoriale, ovvero il colore dei limiti, il colore e il riempimento dei poligoni, può essere cambiata attivando l’icona, una volta reso corrente il tema di cui si vuole cambiare la vestizione.

Si apre la finestra di dialogo delle proprietà del tema corrente.
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All’interno di essa è possibile cambiare il colore di riempimento dei poligoni cliccando due volte sulla casella colorata accanto alla scritta Colore.

Per cambiare il colore della linea di contorno dei poligoni cliccare due volte sulla casella colorata accanto alla scritta Colore bordo.

E’ possibile inoltre cambiare lo stile di riempimento dei poligoni scegliendo una delle opzioni proposte cliccando nella casella accanto alla scritta Stile. 

Visualizzazione di un tema nella Vista

Perché un tema caricato e attivato appaia nella Vista occorre che la scala di visualizzazione sia compresa nell’intervallo di scala impostato per quel tema. Ad esempio il tema SEZ_CTR ha la scala minima di visualizzazione impostata a 0 e la scala massima a 1:800.000. Questo significa che nella Vista la scala di visualizzazione deve essere al di sotto di 1:800.000 perché vengano visualizzati i limiti delle sezioni CTR.

La barra grigia che delimita inferiormente la finestra Vista contiene delle informazioni utili: il nome del tema corrente in quel momento, il tipo di oggetti contenuti (poligoni, linee, punti), il numero totale di oggetti contenuti nel tema, il numero di oggetti eventualmente selezionati; quindi le coordinate del punto in cui si trova il cursore e la scala di visualizzazione della Vista.

Una volta visualizzati i temi è possibile operare dei cambiamenti di scala ingrandendo o rimpicciolendo la Vista (funzioni di zoom), spostarsi all’interno di essa, ricercare e interrogare determinate entità geografiche.

Barra degli strumenti di visualizzazione e interrogazione
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	zoom sull’intero progetto
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	zoom sul tema attivo
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	zoom sulla selezione
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	zoom alla scala desiderata: da indicarsi nella finestra di dialogo
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	zoom di avvicinamento sul centro dell’immagine
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	zoom di allontanamento sul centro dell’immagine
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	zoom precedente
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	Binocolo; funzione: trova. Azionando l’icona compare una finestra di dialogo in cui digitalizzare il nome dell’entità geografica che si intende ricercare e inquadrare nella Vista. La ricerca viene effettuata sul tema corrente: è possibile visualizzare la prima entità trovata e poi le successive.
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	Foglio bianco; funzione: deseleziona
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	Freccia; funzione: puntatore 
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	Rettangolo con lettera “i” a fianco; funzione: informazioni sull’entità selezionata
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	Freccia con croce gialla e nera; funzione: seleziona oggetti tramite punto, linea, rettangolo, cerchio, poligono
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	Lente con “+”; funzione: zoom a finestra per l’ingrandimento dell’immagine
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	Lente con “-“; funzione: zoom a finestra per il rimpicciolimento dell’immagine
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	Mano; funzione: pan (spostamento dell’area visualizzata)
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	Righello con linea; funzione: misuratore di lunghezze
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	Righello con poligono a squadra; funzione: misuratore di aree


Funzioni di disegno (editing)

-
Specifiche di disegno a video

Per riportare a video quanto disegnato sulla mappetta, occorre disegnare delle linee che ripartiscano il campione nelle aree di uso del suolo omogenee al loro interno, individuate in campo e alle quali vanno attribuiti gli opportuni codici di legenda.

E’ necessario prestare attenzione agli incroci tra linee, ovvero accertarsi che le linee siano effettivamente incrociate e non siano solo molto ravvicinate. Per essere sicuri che le linee siano incrociate tracciare le linee fino un po’ oltre il punto di incrocio.

Esempio:

E’ molto importante fare attenzione agli incroci perché una volta consegnati i dati essi verranno elaborati e trasformati in una copertura di poligoni. Se però le aree ricavate all’interno dei campioni non sono debitamente chiuse non è possibile formare i poligoni e di conseguenza non può essere effettuato il calcolo delle superfici dei poligoni aventi la medesima classe di uso del suolo.

Con GEOCOM Rilievi è possibile disegnare linee e punti.

-
Disegno di linee:

- cliccare l’icona per il disegno di linee :  [image: image31.png]



il puntatore assume forma di croce

- disegnare con il tasto sinistro del mouse, ogni clic genera un vertice della linea; la linea in costruzione ha i vertici evidenziati

- terminare il disegno con un doppio clic

Modifiche ad una linea

Dopo aver selezionato l’arco con l’icona   [image: image32.png]



è possibile fare le seguenti modifiche
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	Aggiunta vertici: selezionare l’icona e toccare l’arco nel punto in cui si vuole aggiungere un vertice

	[image: image34.png]



	Eliminazione vertice: selezionare il vertice dell’arco che si desidera togliere con la funzione di spostamento vertici, toccare l’icona per l’eliminazione di vertici

	[image: image35.png]



	Spostamento vertici: selezionare l’arco, attivare la funzione di spostamento vertici e trascinare il vertice nella nuova posizione

	[image: image36.png]



	Chiusura archi: selezionare l’arco e toccare l’apposita icona

	[image: image37.png]



	Azionando questa icona verranno visualizzati i vertici delle linee




Quando si scende ad una scala di visualizzazione tale per cui la barra degli strumenti di disegno si attiva il pulsante  [image: image38.png]



è azionato. Si tratta della funzione di snap che permette di disegnare una linea a partire dal vertice di un’altra linea già esistente. Le due linee avranno un vertice in comune.

La funzione è già attiva, può essere però disattivata in caso di utilità.

E’ consigliabile lasciarla sempre attiva durante il disegno di linee, per assicurarsi che queste siano ancorate le une alle altre.

· Disegno di punti  e inserimento dati:
- selezionare l’icona per l’inserimento di punti [image: image39.png]


 e toccare la vista dove si desidera posizionare il punto: compare la finestra Dati associati entità disegno
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- Cliccare la seconda icona per rendere editabile la finestra

- Inserire i dati associati al punto: 

1.a classe: inserire la classe di uso del suolo prevalente (>50%) scegliendola tra quelle proposte cliccando sul pulsante a fianco del riquadro

2.a classe: inserire la seconda classe di uso del suolo prevalente (>10% e <50%). Indicare la percentuale di copertura nel riquadro %2.a classe
- per inserire la classe di uso del suolo, dalla finestra Elenco valori scegliere la classe e dare conferma con il tasto all’estremità inferiore destra: i valori compaiono nella finestra Dati associati

- Se si desidera eliminare i dati appena inseriti selezionare l’icona  [image: image41.png]



- Al termine dell’inserimento dati salvarli con  [image: image42.png]



Se nella finestra Impostazioni di lavoro (che si attiva da Visualizza-Opzioni) è attivata la casellina corrispondente a Visualizza etichetta, automaticamente verrà visualizzato accanto al punto appena inserito il nome della prima classe prevalente.

Selezione punti

- 
Toccare il punto con l’icona apposita [image: image43.png]


;
 

   
se la finestra Dati associati è aperta , vi compaiono i dati relativi al punto.

   E’ possibile modificarli ripetendo le operazioni eseguite per il loro inserimento. 

- 
E’ possibile centrare sullo schermo il punto selezionato con l’icona  [image: image44.png]





che si trova sulla finestra Dati associati.
· Rigenerazione del disegno
Il pulsante  [image: image45.png]


  serve alla rigenerazione del disegno all’interno della Vista. Ovvero quanto appare all’interno della Vista viene ridisegnato. Se per qualche motivo si vuole interrompere la rigenerazione occorre azionare il pulsante  [image: image46.png]


  serve alla rigenerazione.

· Eliminazione di punti o linee

· Selezionare il punto  [image: image47.png]


  o la linea  [image: image48.png]


  che si desidera eliminare

· Cliccare l’icona  [image: image49.png]



· Volendo eliminare tutti gli oggetti disegnati usare l’icona [image: image50.wmf] che permette di scegliere la classe di oggetti da eliminare.

ATTENZIONE!!! Da questa operazione non si può tornare indietro. Dare conferma SI elimina tutti i punti/linee solo se si è certi della necessità di tale operazione, altrimenti scegliere NO nella richiesta di conferma e l’operazione non verrà eseguita.

· Esportazione dati come shapefile (estensione .shp)

Terminata la fase di disegno, è possibile esportare i dati in formato shape, 

con l’icona  [image: image51.png]


 .

Essa permette esportare tutti i punti e tutte le linee disegnati in due file separati.

Nella finestra di dialogo che appare quando si aziona una delle due opzioni previste dall’icona, indicare il nome del file di export e la sua posizione.

Si consiglia di creare una cartella C:\CONSEGNE all’interno della quale salvare i file di export.

Questi ultimi dovranno essere caratterizzati da un nome univoco così composto:

ggmmxyyy.shp

dove gg e mm sono giorno e mese di consegna

x vale P se si stanno esportando punti

x vale L se si stanno esportando linee

yyy sono il codice univoco dell’operatore che esegue l’export

Ad esempio il file di export dei punti del lotto di consegna del 13 dicembre creato dall’operatore n. 1 sarà nominato: 1312P001.shp
Come eseguire una sessione di lavoro con GEOCOM Rilievi

Obiettivo della sessione di lavoro è disegnare a video quanto disegnato e annotato sulla mappetta cartacea, ovvero gli usi del suolo individuati all’interno di ciascun campione.

Per questo occorre, una volta avviato il programma, ritrovare e far apparire nella Vista il campione che si è deciso di digitalizzare.

La prima volta che si avvia il programma appare nella Vista il Piemonte suddiviso per province.

Cliccare sull’icona  [image: image52.png]


  e disegnare nella Vista un riquadro intorno alla provincia in cui ricade il campione che si vuole digitalizzare.

La Vista appare ora incentrata sulla provincia di interesse. Appaiono ora anche i limiti delle sezioni CTR e i limiti comunali.

Per fare in modo che nella Vista appaia il campione prescelto, dalla voce Visualizza cliccare su Finestra Gestione Temi.

Si apre una finestra di dialogo, la finestra Gestione Temi.
Nella finestra di dialogo compaiono una serie di icone e l’elenco dei temi, cioè dei file geografici caricati nel progetto.

Essi sono:

- SEZ_CTR

limiti delle sezioni CTR

- PROVINCE

limiti amministrativi provinciali della Regione Piemonte

- COMUNI

limiti amministrativi comunali della Regione Piemonte

- CAMPIONI

contorni dei fogli di mappa campione

Selezionare, cliccando una volta, il tema CAMPIONI.

Renderlo corrente cliccando sull’icona     [image: image53.wmf]
Tornare nella Vista e cliccare sull’icona   [image: image54.wmf]
Inserire nella finestra che appare il codice del campione che si vuole digitalizzare.

Cliccando sulla voce Trova Primo il campione verrà visualizzato al centro della Vista.

Ora occorre caricare le sezioni della CTR corrispondenti in modo da visualizzare sullo sfondo la stessa base topografica presente sulla mappetta.

Inserire nel lettore CD il CD con le sezioni raster della CTR.

Rendere corrente il tema SEZ_CTR selezionandolo nella Finestra Gestione Temi e cliccando sull’icona  [image: image55.wmf] .

Nella Vista cliccare con il tasto destro del mouse in corrispondenza della sezione che si vuole visualizzare. Cliccare sulla scritta Carica tema connesso. Dare conferma del caricamento tema cliccando sul SI. 

Viene visualizzato il raster della sezione CTR corrispondente.

Il file compare anche nella finestra Gestione Temi.

Ripetere l’operazione per tutte le sezioni che occorre visualizzare.

A questo punto si può procedere al disegno vero e proprio.

Gli strumenti di disegno sono nella seconda barra degli strumenti della Vista.

La barra degli strumenti di disegno si attiva quando la scala di visualizzazione scende al di sotto di 1:10.000.

Per le funzioni di disegno vedi il paragrafo Funzioni di disegno
Terminata la fase di disegno del primo lotto di consegna procedere con l’export dei dati.

Vedi il paragrafo Esportazione dati
Nella seconda barra degli strumenti cliccare l’icona  [image: image56.wmf] .

Si apre una tendina con due opzioni:

Esporta punti 

Esporta archi
Cliccare una volta la prima per esportare i punti.

Si apre una finestra di dialogo per salvare tutti i punti disegnati come shapefile.

Posizionarsi nella cartella C:\consegne (se non esiste crearla da Gestione Risorse, File-Nuovo-Cartella) e chiamare il file secondo la seguente struttura:

 ggmmxyyy.shp

dove gg e mm sono giorno e mese di consegna

x vale P se si stanno esportando punti

x vale L se si stanno esportando linee

yyy sono il codice univoco dell’operatore che esegue l’export

Ad esempio il file di export dei punti del lotto di consegna del 13 dicembre creato dall’operatore n. 1 sarà nominato:  1312P001.shp
NOTA BENE

Prima di iniziare a digitalizzare un nuovo lotto di mappette eseguire le seguenti operazioni:

1. compattare il DB:

da File scegliere l’opzione Compattazione DB 
da Gestione Risorse andare in C:\PROGRAMMI\GEOCOM

rinominare il file gisdata.bak con il nome gisdata1.mdb
dopo aver consegnato il secondo lotto rinominare con il nome gisdata2.mdb e così via.

2. eliminare tutte le geometrie disegnate e ancora presenti nel progetto

Nella seconda barra degli strumenti cliccare l’icona  [image: image57.wmf] .
Eliminare quindi tutti i punti e poi tutte le linee.

ATTENZIONE!!! Da questa operazione non si può tornare indietro. Dare conferma SI elimina tutti i punti/linee solo quando si è sicuri di aver esportato i dati e compattato il DB.

Elenco di tutti i pulsanti

Prima barra di strumenti
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	Dischetto; funzione: salva il progetto



	[image: image59.wmf]
	Cartella grigia aperta; funzione: carica un progetto esistente



	[image: image60.wmf]
	Binocolo; funzione: trova


               Diversi tipi di zoom
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	zoom sull’intero progetto
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	zoom sul tema attivo



	[image: image63.png]



	zoom sulla selezione
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	zoom alla scala desiderata: da indicarsi nella finestra di dialogo
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	zoom di avvicinamento sul centro dell’immagine
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	zoom di allontanamento sul centro dell’immagine
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	zoom precedente
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	foglio bianco; funzione: deseleziona
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	freccia; funzione: puntatore
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	rettangolo con lettera “i” a fianco; funzione: informazioni sull’oggetto
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	Freccia con croce gialla e nera; funzione: seleziona oggetti tramite punto, linea, rettangolo, cerchio, poligono
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	Lente con “+”; funzione: zoom a finestra per l’ingrandimento dell’immagine
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	Lente con “-“; funzione: zoom a finestra per il rimpicciolimento dell’immagine
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	Mano; funzione: pan



	[image: image75.wmf]
	Righello con linea; funzione: misuratore di lunghezze
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	Righello con poligono a squadra; funzione: misuratore di aree


Seconda barra di strumenti

Aggiunta di oggetti
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	P con croce; funzione: aggiunta punti
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	A con linea; funzione: aggiunta archi



	[image: image79.png]



	Vertice rosso con matita gialla; funzione: Snap (aggancio di linee)




Selezioni per modifica di oggetti disegnati
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	Croce blu con freccia; funzione: selezione di punti
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	Linea rossa con freccia; funzione: selezione di archi




Eliminazione di oggetti
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	“sel” con croce obliqua; funzione: eliminazione di oggetti selezionati
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	“Elim”; funzione: eliminazione di tutti gli oggetti del tema per classi




Modifiche sui vertici
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	Vertice verde; funzione: evidenzia i vertici di tutti gli archi toccando la vista
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	“+” con vertice rosso; funzione: aggiungi vertice
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	“-“ con vertice rosso; funzione: eliminazione vertice
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	Freccia con vertice rosso; funzione: sposta vertice
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	Segmento rosso con polilinea blu; funzione: chiusura di linee aperte




Esporta 
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	Dischetto; funzione: salvataggio del disegno elaborato come shapefile


Rigenerazione
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	Rettangolo blu con linee a raggera: rigenera la videata.
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	Rettangolo (grigio se disattivo, altrimenti rosso) con linee a raggiera: blocca la rigenerazione se troppo lunga


Flussi di dati

Metodologia di lavoro

Flusso dei dati

Viene qui descritto l’intero flusso di lavoro necessario per l’attuazione del progetto, con le responsabilità e i compiti dei vari soggetti coinvolti.

Le fasi di lavoro principali sono:

Preparazione del materiale di lavoro e consegna del materiale di lavoro

Il CSI fornirà ai rilevatori il materiale, secondo le specifiche descritte nel capitolo Metodologia di rilevamento.

Rilevazione

I rilevatori effettueranno la rilevazione dei campioni come descritto nel capitolo Metodologia di rilevamento.

Digitalizzazione

I rilevatori effettueranno la digitalizzazione con il sofwtare loro consegnato, seguendo le specifiche operative descitte nella sezione Manuale Software.

Collaudo in campo

Verrà effettuato un collaudo dei campioni rilevati in campo.

Sulla scheda di rilevazione e sul relativo file excel deve essere indicato se il foglio è stato collaudato in campo o no.

Tale collaudo verrà effettuato a cura del soggetto responsabile del rilevamento.

Ad esso seguirà il collaudo finale a cura del Comitato di Progetto.

Consegna dati

I rilevatori devono consegnare al CSI, secondo la tempistica definita nel paragrafo Prodotti di consegna e Tempistica:

Mappette originali e relative schede di rilevazione

Dati digitalizzati

Foglio excel di consegna

Collaudo dati

Il CSI provvederà a collaudare i prodotti consegnati. I collaudo saranno relativi alla congruenza dei dati e alla loro completezza. Nel caso il collaudo evidenzi materiale non conforme alle specifiche, questo verrà restituito ai rilevatori.

Lo schema seguente vuole fornire un’idea del flusso e dello scambio di dati che avverrà tra rilevatori e CSI Piemonte.













Prodotti di consegna e tempistica

Vengono qui descritti in dettaglio i prodotti che devono essere consegnati al CSI e le tempistiche di consegna previste.

Prodotti di consegna

Mappette originali e relative schede di rilevazione

A ogni lotto di consegna devono essere restituite le mappette originali su cui è stato fatto il  disegno in campo (gli originali d’autore).

Ogni mappetta deve essere corredata della relativa scheda di rilevamento compilata.

Dati digitalizzati

I dati digitalizzati con il software messo a disposizione dal CSI devono essere resi sotto forma di shapefiles creati utilizzando la procedura di export descritta nella sezione Manuale software.

Per ogni postazione di lavoro utilizzata per digitalizzare, la funzione di export produce due tipi di files: file di punti e file di linee.

Per ogni lotto devono essere consegnati in un’unica soluzione tutti i files derivanti dalle diverse postazioni utilizzate.

Il nome dei file deve essere codificato nel seguente modo:

Files di punti: GGMMPYYY.shp

Files di linee: GGMMLYYY.shp

Dove:

GGMM sono il giorno e il mese della consegna

L e P indicano rispettivamente che il file contiene come geometrie Linee o Punti

YYY è il codice univoco con cui viene indicato l’operatore che esegue l’export.

Si propone di identificare l’operatore che esegue l’export e non il rilevatore, affinché sia possibile utilizzare lo stesso PC e lo stesso software per la digitalizzazione di campioni rilevati da soggetti diversi. Si raccomanda di garantire l’univocità del nome dei file.

Foglio excel di consegna

Ogni lotto di consegna deve essere accomapagnato da un file excel riportante:

· codice foglio

· comune

· quota

· tipologia di rilievo (C per campo, F per fotointerpretazione)

· nome rilevatore

· collaudato in campo (S/N)

· tempo di rilievo

· ente contattato per la verifica

· nome del file in cui il campione è stato memorizzato

Il file excel viene consegnato dal CSI precompilato per le prime tre colonne. 

La colonna tempo di rilievo è relativa, a seconda della tipologia di rilievo cui è stato sottoposto il campione, sia al tempo di rilievo in campo (tempo effettivo di rilievo in campo del campione, escluso il tempo impiegato per raggiungere il luogo), sia al tempo di rilievo comprensivo di fotointerpretazione & verifica in loco.

Allegato


SCHEDA DI RILEVAMENTO


CODICE FOGLIO DI MAPPA



COMUNE



QUOTA




TIPOLOGIA RILIEVO: 

IN CAMPO

 

FOTOINTERPRETAZ. 

NOME RILEVATORE

COLLAUDATO IN CAMPO: 

SI
NO


TEMPO DI RILIEVO (in campo/fotoint+verifica)


ENTE CONTATTATO PER LA VERIFICA

CSI Piemonte

Direzione Territorio e Ambiente

B.1





A.A.1





A.A.2





Codice camp.               N. sezione CTR





Codice camp.               N. sezione CTR





Preparazione materiale di lavoro





Consegna ai rilevatori materiale di lavoro





Rilevazione





Consegna dati





Fotointerpretazione e interviste per i campioni di montagna





Rilievo in campo dei campioni di pianura e collina





Collaudo dati 





Verifica dei rilevatori 





Calcolo aree 





Digitalizzazione





Collaudo in campo preliminare








CSI Piemonte





Rilevatori




































































































































































SI





NO





A.A.3.1





D





C





Rilevazione
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